               ISTITUZIONE DI UN GRUPPO TECNICO PER L'ANALISI DELLE


                PROSPETTIVE DI SVILUPPO DELL'AGRICOLTURA ITALIANA








                                  I L   C I P E








           VISTA  la  legge 27  febbraio  1967, n.  48  concernente le


           attribuzioni  e l'ordinamento del Ministero  del bilancio e


           della programmazione economica e l'istituzione del Comitato


           dei Ministri per la programmazione economica ed in partico-


           lare  l'art. 16 il  quale prevede  fra l'altro che  il CIPE


           predispone  gli indirizzi  della politica  economica nazio-


           nale;


           VISTA  la legge  n. 752  dell'8 novembre  1986, concernente


           l'attuazione di interventi programmati in agricoltura ed in


           particolare l'art.  2, 1° comma che prevede che le funzioni


           di programmazione in materia di politica agricola e alimen-


           tare e forestale sono esercitate dal CIPE;


           VISTA  la  legge  16 aprile  1987,  n.  183  concernente il


           coordinamento  delle  politiche  riguardanti l'appartenenza


           dell'Italia   alle   Comunità   Europee   e   l'adeguamento


           dell'ordinamento interno  agli atti normativi comunitari e,


           in particolare  l'art. 2 il quale, fra l'altro, prevede che


           il CIPE esamina le connessioni fra le politiche delle Comu-


           nità  europee e  la  programmazione economica  nazionale ed


           elabora  gli indirizzi  generali  da adottare  per l'azione


           italiana  in sede  comunitaria  per il  coordinamento delle


           iniziative delle amministrazioni ad essa interessate nonchè


           per  la partecipazione finanziaria dello  Stato al bilancio


           comunitario;


           VISTA la  propria delibera in data 2 dicembre 1987 relativa


           alle  procedure di applicazione della  citata legge 183 con


           la quale  è stato istituito un  Gruppo di lavoro intermini-


           steriale  presso  il  CIPE  con  il  compito  di  procedere


           all'istruttoria  delle questioni da  sottoporre al Comitato


           nell'ambito della medesima legge n. 183;


           VISTO il disegno di legge governativo n. 2428 presentato al


           Senato  della  Repubblica  il  3  settembre  1990  relativo


           all'attuazione di interventi programmati in agricoltura per


           il  quinquennio 1991-1995, ed in  particolare l'art. 3 con-


           cernente  le  competenze del  CIPE in  materia  di politica


           agro-alimentare e forestale;


           VISTO  il  documento COM  (91) 100  def.  della Commissione


           delle  C.E. del 1  febbraio 1991  concernente delle rifles-


           sioni  della medesima Commissione circa  le possibili linee


           di evoluzione della politica agricola comunitaria (P.A.C.);


           CONSIDERATO che le politiche agricole ed i relativi sussidi


           sono  oggetto, a livello internazionale  come a livello in-


           terno,  di un vasto dibattito il cui esito avrà conseguenze


           dirette sulla conclusione di importanti accordi internazio-


           nali  (G.A.T.T.) e  sulla evoluzione degli  interventi pub-


           blici nazionali e sovranazionali;


           RILEVATO  che le attuali tendenze  evolutive della politica


           agricola comunitaria rendono necessario un esame delle con-


           nessioni  tra tali tendenze e  la programmazione nazionale,


           ai  fini anche di elaborare  per l'avvenire indirizzi gene-


           rali da adottare per l'azione italiana in sede comunitaria;


           CONSIDERATA  l'opportunità  di  avviare un  approfondimento


           preventivo  attraverso il coinvolgimento  delle amministra-


           zioni ed organizzazioni interessate;








                                     D E L I B E R A








           1. E'  istituito, nell'ambito della segreteria del CIPE, un


           gruppo di  lavoro, a livello tecnico, per l'esame della si-


           tuazione dell'agricoltura  italiana e delle tendenze evolu-


           tive della politica agricola comunitaria.





           2. A  tale scopo il gruppo deve predisporre, entro sei mesi


           dalla data della propria costituzione, un rapporto che evi-


           denzi:


           - lo sviluppo del settore agricolo in Europa e in Italia in


           particolare,  nel contesto dell'evoluzione dell'agricoltura


           mondiale;


           -  la  struttura e  l'evoluzione  della  bilancia agricolo-


           alimentare (andamento  dei flussi di import  e di export) e


           del  grado  di approvvigionamento  per  singoli  prodotti e


           classi di prodotti con evidenziazione delle cause che impe-


           discono il raggiungimento dell'autosufficienza;


           - l'entità degli aiuti concessi dalla politica agricola co-


           mune negli  ultimi anni distintamente per  paesi e per pro-








           dotti ed  in percentuale del valore delle rispettive produ-


           zioni;


           -  l'entità degli aiuti  nazionali al  settore agricolo di-


           stinti  per amministrazioni centrali e  regionali, ivi com-


           presi quelli  indiretti di natura previdenziale e contribu-


           tiva;


           -  la  velocità  della  spesa  pubblica  per  l'agricoltura


           espressa  in   termini  di  impegni  ed  erogazioni  nonchè


           l'individuazione dei beneficiari finali delle spese;


           - i  risultati conseguiti dalla politica agricola nazionale


           con particolare riferimento agli interventi derivanti dalla


           l. 752/86;


           - i possibili scenari evolutivi della politica agricola co-


           mune nel  medio periodo anche al  fine di definire la posi-


           zione italiana in sede comunitaria;


           - ipotesi  per la messa a punto di una programmazione agri-


           cola nazionale  che affronti i nodi strutturali del settore


           agricolo italiano nell'attuale contesto interno ed interna-


           zionale,  in particolare con  riferimento ai  flussi di im-


           port-export dei prodotti agro-alimentari.





           3. Nel  corso della propria attività  il gruppo consulta le


           Organizzazioni professionali  agricole chiamandole a colla-


           borare nei modi e nei termini ritenuti più opportuni.





           4. Il  rapporto sarà trasmesso al CIPE  ed al Gruppo di la-


           voro interministeriale  di cui alla delibera del 2 dicembre


           1987 indicata in premessa;





           5.  Il gruppo è presieduto  dal Sottosegretario al bilancio


           ed alla programmazione economica delegato ai problemi comu-


           nitari e coordinato dal Direttore Generale per l'attuazione


           della programmazione economica del Ministero del bilancio e


           della p.  e. ed è composto da rappresentanti dei Ministeri:


           agricoltura e  foreste, bilancio e p. e., commercio estero,


           tesoro  nonchè dell'Ufficio  del Ministro per  il coordina-


           mento  delle  politiche comunitarie;  altre amministrazioni




















           saranno chiamate di volta in volta nel corso dei lavori. Il


           Ministro  del  bilancio  e  della programmazione  economica


           provvede,  con proprio decreto,  a costituire  il gruppo di


           lavoro sulla  base delle designazioni delle amministrazioni


           interessate.





           Roma, 12 marzo 1991








                                              IL PRESIDENTE DELEGATO


                                             (Paolo Cirino Pomicino)
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